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Parrocchia San Fidenzio 
          SARMEOLA 
tel. 049 8977977 
mail: parrocchiasarmeola@gmail.com 
www.parrocchiasarmeola.it 
d. Carlo: info@carlocavallin.com ( parroco )   
d. Alessandro: donalefusari@gmail.com ( vicario parrocchiale) 

25  luglio  2021 
 XVII  DOMENICA  del tempo ordinario  

   

 
 
Celebrazione eucaristica 

Ne mangeranno e ne faranno avanzare. 
Dal secondo libro dei Re   2Re 4,42-44 
In quei giorni, da Baal-Salisà venne un 
uomo, che portò pane di primizie 
all’uomo di Dio: venti pani d’orzo e grano 
novello che aveva nella bisaccia. 
Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla 
gente». Ma il suo servitore disse: «Come 
posso mettere questo davanti a cento 
persone?». Egli replicò: «Dallo da 
mangiare alla gente. Poiché così dice il 
Signore: “Ne mangeranno e ne faranno 
avanzare”». Lo pose davanti a quelli, che 
mangiarono e ne fecero avanzare, secondo 
la parola del Signore. Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio   
 
Dal Sal 144 (145) 
R. Apri la tua mano, Signore, e sazia 
ogni vivente. 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. Dicano la 
gloria del tuo regno e parlino della tua 
potenza. R. 

  
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano e sazi il desiderio di 
ogni vivente. R. 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie e 
buono in tutte le sue opere. Il Signore è 
vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo 
invocano con sincerità. R. 
  

Un solo corpo, un solo Signore, una sola 
fede, un solo battesimo.!
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 
Efesìni   Ef 4,1-6 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, 
vi esorto: comportatevi in maniera degna della 
chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, 
dolcezza e magnanimità, sopportandovi a 
vicenda nell’amore, avendo a cuore di 
conservare l’unità dello spirito per mezzo del 
vincolo della pace. Un solo corpo e un solo 
spirito, come una sola è la speranza alla quale 
siete stati chiamati, quella della vostra 
vocazione; un solo Signore, una sola fede,  

“Che cos’è 
questo per 
tanta gente“ 
Gv 6,9  

Il pane, simbolo di vita, non è da 
comperare: è dono. Ciò che Gesù 
fa e dice illustra la sua esistenza di 
Figlio: “prende” il pane, “rende 
grazie” al Padre e “distribuisce” ai 
fratelli. Noi viviamo di questo pane: 
è l’eucaristia, il corpo del Figlio che 
ci assimila a lui e sazia il nostro 
desiderio di essere come Dio.  
Di questo pane ne avanza sempre 
un sovrappiù: è da raccogliere, a 
salvezza nostra e del mondo intero. 
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un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di 
tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo 
di tutti ed è presente in tutti.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio   

 

Alleluia, alleluia. Un grande profeta è sorto 
tra noi, e Dio ha visitato il suo popolo.  
(Lc 7,16) Alleluia. 
 
Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne 
volevano. 
Dal Vangelo secondo Giovanni   Gv 6,1-15 
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del 
mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo 
seguiva una grande folla, perché vedeva i 
segni che compiva sugli infermi. Gesù salì 
sul monte e là si pose a sedere con i suoi 
discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei 
Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide 
che una grande folla veniva da lui e disse a 
Filippo: «Dove potremo comprare il pane 
perché costoro abbiano da mangiare?». 
Diceva così per metterlo alla prova; egli 
infatti sapeva quello che stava per compiere. 
Gli rispose Filippo: «Duecento denari di 
pane non sono sufficienti neppure perché 
ognuno possa riceverne un pezzo». 
Gli disse allora uno dei suoi discepoli, 
Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un 
ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due 
pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». 
Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta 
erba in quel luogo. Si misero dunque a 
sedere ed erano circa cinquemila uomini. 
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso 
grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo 
stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. 
E quando furono saziati, disse ai suoi 
discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, 
perché nulla vada perduto». Li raccolsero e 
riempirono dodici canestri con i pezzi dei 
cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che 
avevano mangiato. Allora la gente, visto il 
segno che egli aveva compiuto, diceva: 
«Questi è davvero il profeta, colui che viene 
nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che  
venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di 
nuovo sul monte, lui da solo. Parola del 
Signore. Lode a te o Cristo 

Io credo in Dio, Padre Onnipotente,  
Creatore del cielo e del la terra;  
e in Gesù Cristo, suo unico Figl io, 
nostro Signore, i l  quale fu concepito di  
Spir i to Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì  sotto Ponzio Pi lato,  
fu crocif isso, morì e fu sepolto;  
discese agl i  infer i ,  i l  terzo giorno 
r isuscitò da morte; salì  al  cielo, siede 
al la destra di  Dio Padre Onnipotente; 
di  là verrà a giudicare i  vivi  e i  mort i .   
Credo nel lo Spir i to Santo, la santa 
Chiesa cattol ica, la comunione dei 
santi ,  la remissione dei peccati ,   
la r isurrezione del la carne,  
la vi ta eterna. Amen 
 
Introduzione alla preghiera dei fedeli:  
Fratelli e sorelle, a Gesù che accolse i pochi 
pani del ragazzo per offrirli al Padre, 
presentiamo la nostra preghiera dicendo: 
Ascoltaci, Signore!  
- Secondo gli ultimi dati della FAO circa 690 
milioni di persone soffrono la fame, fra essi 
moltissimi bambini. Signore, noi ti chiedia-
mo di moltiplicare il pane e tu ci chiedi di 
condividerlo. Aiutaci ad essere noi “pane 
spezzato” per coloro che sono soli, malati, 
dimenticati, preghiamo  
- Dal 20 al 22 luglio si è svolta, per i mussul-
mani di tutto il mondo, la grande festa del 
sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede. 
Una festa gioiosa all’insegna della condivi-
sione. Perché tutti gli uomini e le donne 
sappiano sacrificare l’orgoglio di sentirsi 
migliori e superiori agli altri; preghiamo 
- Dal 26 al 28 luglio si terrà a Roma il pre-
vertice delle Nazioni Unite sui sistemi 
alimentari nel mondo. Perché vengano pro-
mosse iniziative concrete adatte a garantire il 
diritto di tutti al cibo e all’acqua mediante 
un’agricoltura sostenibile e rispettosa della 
terra; preghiamo 
- Per noi e la nostra comunità, perchè 
sappiamo essere grati per il cibo e l’acqua e 
non ci dimentichiamo di chi non ha cibo, 
acqua, salute, affetto, giustizia, casa o 
lavoro; preghiamo 
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Il 24 luglio 1985 Padre Ezechiele Ramin, originario della parrocchia di San Giuseppe in Padova, 
missionario comboniano insieme a un sindacalista locale, partecipò ad un incontro nella 
Fazenda Catuva ad Aripuanã nel vicino Mato Grosso con l'intenzione di persuadere i piccoli 
agricoltori a non prendere le armi contro i latifondisti. “Era uno di quei pastori con l’odore delle 
pecore, come dice oggi Papa Francesco. Al ritorno, dopo l'incontro con gli agricoltori, fu vittima 
di un'imboscata da parte di una squadra armata al soldo dei latifondisti, che lo colpì oltre 50 
volte. Aveva 32 anni. Prima di morire, sussurrò le parole "Vi perdono". Lo hanno ucciso mentre 
era in missione di pace, cercando di proteggere la vita di famiglie che si sentivano minacciate, in 
un conflitto di terra. Lui sapeva che sarebbe successo, prima o poi. In un’omelia, immaginando 
di parlare con il suo assassino, diceva così: ‘Fratello, se la mia vita ti appartiene, ti apparterrà 
anche la mia morte’”. Alcuni giorni dopo il suo omicidio, Papa Giovanni Paolo II definì Padre 
Ezechiele un "martire della carità". Il 25 marzo 2017 si è chiusa la fase diocesana della causa di 
beatificazione. Padre Ezechiele aveva i sogni di un giovane totalmente identificato con la 
passione di Cristo. Ai giovani diceva: ‘abbiate il sogno bello di rendere felice tutta l’umanità’.  
E non era un eroe isolato: era espressione di una Chiesa impegnata e profetica. La Chiesa delle 
comunità ecclesiali di base, che investiva nei laici, che assumeva la causa dei poveri. Era già una 
Chiesa in uscita 
 

“Sere…namente in Festa” 
Assieme alle parrocchie di Rubano, Bosco e Villaguattera è nata l’idea di organizzare 
alcune serate durante l’estate per far ritrovare le persone. 
Non si tratta di vere e proprie Sagre, ma di occasioni per mangiare qualcosa 
insieme e far rincontrare la comunità, nel pieno rispetto delle norme anti Covid. 
Per la nostra comunità di Sarmeola queste sono le date:  

3 – 4 - 5 e 10 – 11 – 12 settembre 2021 
NB: Prossimamente daremo maggiori dettagli… 

  

  

AA  vv  vv  ii  ss  ii      ee      aa  pp  pp  uu  nn  tt  aa  mm  ee  nn  tt  ii      dd  ee  ll  ll  aa        cc  oo  mm  uu  nn  ii  tt  àà  
 

Preghiera delle LODI:  dal lunedì al venerdì ore 8,00 (sabato 8,30) 
 

Ieri è iniziato il Campo vicariale di 3^ media che si concluderà sabato prossimo 
Oggi, fino a domenica prossima ci sarà il: Campo Scout Reparto (1° gruppo) 
Martedì inizia la Route Scout del Noviziato in Toscana  
Giovedì inizia il Campo 4^ superiore a Gorino (Fe) fino a domenica 
Giovedì ore 20,30: Incontro per gli animatori del Grest 
Sabato pomeriggio dalle 17,00: Confessioni  
Domenica prossima dal le 12 al le…pranzo di sol idar ietà 
 

Campi estivi 2021: 
1 – 7 agosto: Campo Scout Reparto (2° gruppo) 
7 – 13 agosto: Campo Scout Lupetti 
15 – 21 agosto: Route Scout Clan nel Casentino (Ar) 
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Destina il 5 X 1000 al NOI ASSOCIAZIONE “ CIRCOLO SAN FIDENZIO ” .  
Nella sezione relativa al Sostegno del volontariato e delle associazioni di promozione 

sociale puoi firmare e indicare il codice fiscale di NOI ASSOCIAZIONE  
“CIRCOLO SAN FIDENZIO “ 92130760280 ” 

 

                                  Calendario liturgico Luglio – Agosto 2021 

SABATO           24   ore    18,30 Def.ti Gemma Cristofanello; Antonio De Biagi 
(9°ann.) e fam; Guglielmo Riondato, Leonilde, 
Cesarina, Michele e Stella; Virginio Vescovi e 
Claudio 

  DOMENICA     25    XVII del TEMPO ORDINARIO 
                                                                            S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 

  ore 17.00 Battesimo di Giuseppe Provvisiero 

  ore 18,30 
Def.ti Luciano Valentini (30°); Giacomo, Lucia, 
Peppino. 

LUNEDI’ 
    26 ore 19,00 

Santi Gioachino e Anna, genitori della B.V. 
Maria - Def.ti Salvatore Consoli; Paolo 
(12°ann), Francesco, Maria 

MARTEDI’      27 ore 9,00 In Cimitero - Def.ti della comunità 

MERCOLEDI’    28 ore 19,00 

S. Massimo, vescovo padovano - Def.ti 
Fernanda e Settimio; Corrado, Giovanna 
Grigoletto; Roberto e Giuseppe; Alessandro 
Masiero e Teresa; Carlo Giacon; Roberto e 
Giuseppe; Maria e Mario Agostini; Lucia, 
Raffaella, Ernesto e Gino  

GIOVEDI’ 29 ore 8,30 Santi Marta, Maria e Lazzaro 
- Def.ti della comunità 

VENERDI 30 ore 19,00 
Def.ti  Clara Bettin, Bruno, Giuseppe e 
Gasparina; Rosanna Schiavon 

SABATO 31 ore 9,00 S. Ignazio di Loyola, presbitero - Def.ti della 
comunità 

  ore 18,30 

Def.ti Silvano Canella ( 1°ann.); Michele, 
Antonio, Luisa e fam. Rossi; Lino, Candida, 
Sisto, Domitilla e fam. Frasson; Domenico 
Granata, Antonino e Carmela 

  DOMENICA     1     XVIII del TEMPO ORDINARIO 
                                                                            S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 

  ore 18,30 Def.ti Ermenegilda, Mario e Maria Paccagnella  


